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Incredulità. 
A essere in questi giorni 
‘come San Tomaso 
che se no ‘l ghe mete el naso…’  
risulta abbastanza facile  
correre purtroppo il rischio 
di dover toccare con mano 
spesso a ragion veduta 
quello che da ogni parte 
viene bombardato addosso 
e poter scorgere in qualche modo 
la Luce luminosa della Verità. 
 
Incredulità. 
Può sembrare strano 
quasi a volte irreale 
aprire gli occhi stanchi 
con meraviglia al nuovo giorno 
come un timido fiore 
spuntato per caso per strada 
dalla crepa di ruvido asfalto 
con tanta voglia di vivere 
all’aria aperta 
e sicura speranza 
di una goccia di pioggia benefica 
per non dover subito morire. 
 
Incredulità. 
E allora viene forte il desiderio 
di poter sperare 
senza trovare delusioni 
in una vicina soluzione 
di questo buio periodo 
già annaffiato di tanto malessere 
e con lo spirito irrigato  
da Sorgente d’acqua pura 
risorgere splendente a nuova vita. 
 
 
 


